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Rijeka, città italiana di Fiume, è il porto principale della Croazia e il
centro industriale, commerciale e culturale della Croazia
occidentale.

LA CITTÀ CHE GALLEGGIA

Oltre al croato e all'italiano, linguisticamente la città ospita il proprio
dialetto unico della lingua veneziana, il fiumano, con circa 20.000
parlanti tra gli autoctoni italiani, croati e altre minoranze.
Storicamente il fiumano è stato la principale lingua franca tra le
molte etnie che abitavano la città portuale multietnica.

108.622 persone vivono a Rijeka secondo i dati del 2021. Rijeka si
trova sul Quarnero (un golfo del mare Adriatico), ma è circondata da
montagne su tre lati e si trova anche alla foce del fiume Rječina. Il
nome Rijeka è tradotto come "fiume".



Il nome, risalente al XIII secolo, si riferisce al fiume Rječina che
sfocia nel Quarnero. La Rječina è stata una delle ragioni per cui
questa zona è stata colonizzata prima dell'epoca romana, fornendo
sia acqua per la vita che riparo per le navi dei Liburni, una tribù
illirica famosa per le loro abilità di marinai.

Nei secoli che seguirono, la città cambiò governanti molte volte nel
corso dei secoli: austriaci, francesi, italiani, ungheresi e veneziani, e
ognuno lasciò il segno.

Uno dei periodi più influenti per lo sviluppo della città fu il periodo
austriaco. Gran parte dell'architettura della città ricorda l'Europa
centrale poiché è stata costruita dalle stesse persone. Sotto gli
Asburgo, Fiume fu collegata a Vienna e Budapest su strada e
ferrovia e prosperò. Questi collegamenti di trasporto hanno
contribuito in modo massiccio allo sviluppo di Fiume come città
industriale dalla seconda metà del XVIII secolo. A causa della
posizione strategica di Fiume, gli austro-ungarici fondarono uno dei
porti più trafficati dell'Impero a Fiume, che oggi è la terza città più
grande della Croazia. La sua economia dipende in gran parte dalla
costruzione navale e dal trasporto marittimo.



Tutto andò bene finché le truppe italiane presero Rijeka nel 1918 e
la chiamarono Fiume. Ottenne l'indipendenza con il Trattato di
Rapalla del 1920, ma durò solo fino al 1924. Il Trattato di Roma
divise Fiume, dando l'area a ovest del fiume all'Italia e il resto al
Regno di Serbi, Croati e Sloveni. Dopo la liberazione da parte dei
partigiani di Tito nel 1942, la città entrò a far parte della Jugoslavia
del dopoguerra. Esiste ancora una consistente minoranza italiana.

Lo stemma di Fiume è un'aquila a due teste in
piedi su una roccia con un piede e su una nave
da cui sgorga l'acqua con l'altro. Di seguito è
riportato anche il motto “INDEFICIENTER”,
che significa “inesauribile”.

CULTURA - LA CITTÀ DEL PUNK E DEL ROCK
Grazie alla sua storia intricata, Fiume è una città aperta, tollerante e
diversificata. Sebbene Rijeka si sia identificata da tempo attraverso
la costruzione navale, il tabacco e le industrie della carta, è anche
una delle città culturalmente più diverse della Croazia con una forte
cultura alternativa ed è stata proclamata Capitale europea della
cultura nel 2020.



Curiosità su Rijeka: è stata la culla del punk croato! In realtà, durante
la Jugoslavia socialista, quando il paese era fondato su un sistema
monopartitico poco desideroso di importare il punk e simili
tendenze occidentali, e solo pochi mesi dopo l'uscita di “Anarchy in
the UK” dei Sex Pistols, un La band di Rijeka chiamata Parafi ha
tenuto uno dei primi concerti punk ufficiali nell'Europa governata
dai comunisti. La città ha continuato a generare molte band post-
punk, electro-pop, rock e indie.

EDIFICI ARCHITETTONICI DI FIUME
Un tempo porto chiave per l'impero austro-ungarico, il patrimonio
architettonico di Rijeka è stato ben conservato. Ora i maestosi
edifici austriaci ospitano anche gallerie, caffetterie e ristoranti alla
moda con altri in arrivo. Strutture portuali obsolete e fabbriche
fatiscenti sono destinate a diventare centri per l'arte e la cultura.
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CIBO - SAPORI DI FIUME

Il mercato principale della città è anche un tesoro architettonico e
uno dei luoghi più popolari della città di Fiume, dove la gente del
posto fa la spesa. È possibile acquistare frutta e verdura fresca,
carne e pesce, oli e miele di produzione locale e fiori di produzione
propria. Il mercato è suddiviso in aree interne ed esterne. All'interno
troverai una vasta selezione di carne, pesce e frutti di mare. Il
mercato del pesce di Rijeka è uno dei mercati del pesce più belli
decorati con temi di flora e fauna marittima. Il famoso scultore
veneziano Urbano Bottasso ha progettato le decorazioni in pietra e
l'imponente edificio con fontane all'interno del mercato del pesce,
tavoli per la vendita del pesce in calda pietra d'Istria grigio, con
capitelli e ricchi ornamenti sulla facciata raffiguranti pesci e granchi.



Ottimo agnello e formaggio di Cres e Pag
šurlice di pasta fatta in casa dell'isola di Krk, un tipo di pasta
fatta avvolgendo la pasta attorno a un ferro da calza
Asparagi selvatici - una delizia brillante raccolta allo stato
selvatico, ha un sapore più forte e leggermente amaro,
tradizionalmente messo in frittate, risotti e zuppe
Ciliegie grandi e dolci (trešnje) e castagne di ottima qualità
(maruni) di Lovran
Scampi del Quarnero - scampi grandi che sono piuttosto costosi,
ma una vera delizia
Tartufi locali e un bovino autoctono chiamato boškarin in Istria,
una regione molto simile alla Toscana e alla Provenza

C'è molto cibo caratteristico di Fiume e delle isole del Quarnero,
come ad esempio:



La gente del posto dice che Fiume ha cinque stagioni: primavera,
estate, autunno, inverno e CARNEVALE! Il Carnevale (che si tiene
ogni anno prima della Quaresima) è più di un semplice giorno di
festa: è un periodo allegro e colorato che va da Capodanno al
Mercoledì delle Ceneri. È un fantastico mix di colori, tradizione,
musica ad alto volume, coriandoli, costumi, balli, gente allegra, risate,
feste, sfilate, cibo delizioso e tanto divertimento. È pieno di antiche
e amate tradizioni che scacciano gli spiriti maligni e preparano la
città per un futuro più luminoso. È il periodo dell'anno in cui puoi
lasciarti andare e diventare chiunque desideri essere.

TRADIZIONI - CARNEVALE

Il Carnevale di Rijeka è uno dei carnevali più riconosciuti e più grandi
d'Europa e si dice che sia uno dei primi dieci eventi in Europa. Il
Sunday Times ha persino elencato il Carnevale di Rijeka come uno
dei 24 eventi più esotici del mondo! È stato istituito nel 1982 con
solo tre gruppi presenti ("Lako ćemo", "Pehinarski feštari" e
"Halubajski zvončari") e da allora è diventato il più grande carnevale
della Croazia con tra i 100 ei 140 gruppi e 150.000 visitatori.



Prima del carnevale, il sindaco di Fiume consegna la chiave simbolica
della città a Meštar Toni, che diventa “il sindaco” della città durante
la stagione del carnevale. Lo stesso giorno viene eletta una regina
del carnevale. La marcia principale del carnevale si tiene l'ultima
domenica prima del mercoledì delle ceneri per tutta la giornata. Gli
Halubajski zvončari sono un gruppo di uomini coperti di pelli di
pecora che suonano i campanelli legati intorno alla vita per scacciare
gli spiriti maligni. Le loro impressionanti esibizioni e le maschere
rappresentano un'attrazione turistica di prima classe e, insieme ad
altri gruppi zvončari dell'area di Kastav, sono stati inclusi nel 2009
nella lista rappresentativa del patrimonio culturale immateriale
dell'umanità dell'UNESCO.

Dopo il carnevale, ma nella stessa sera, c'è un evento chiamato
l'incendio del Pust. Pust è un burattino, di solito chiamato come un
politico, e il burattino è incolpato di tutte le cose brutte accadute
l'anno prima. Un portavoce legge tutti i suoi peccati nel porto di
Rijeka e il burattino viene portato in mare e lì bruciato. 



Il primo siluro moderno al mondo
fu sviluppato proprio a Fiume,
dall'ingegnere inglese Robert
Whitehead e dall'ufficiale navale
austro-ungarico Giovanni Lupis,
negli anni '60 dell'Ottocento.

CURIOSITÀ SU FIUME

Culla del siluro

Dopo la prima guerra mondiale, un poeta, playboy e
ultranazionalista italiano Gabriele D'Annunzio occupò il Palazzo del
Governatore con soli 300 volontari. D'Annunzio invase Rijeka e
semplicemente la rivendicò fino a 17 mesi dopo, la marina italiana
bombardò la città per cacciare D'Annunzio.

Lo stato di un playboy

Tutti conoscono la torre pendente di Pisa, ma ce n'è una più piccola,
ma simile a Fiume: la Chiesa dell'Assunta, costruita nello stesso
periodo nel 1300, potrebbe non essere così spettacolare ma sporge
di circa 40 cm dalla base. Lo troverai proprio nel centro della città.

Torre Pendente

Il sindaco più longevo di New York City, Fiorello La Guardia,
considerato uno dei più grandi in carica, ha trascorso parte dei suoi
anni formativi come amministratore a Rijeka. I suoi genitori si erano
conosciuti e sposati a Trieste. Nei primi anni del 1900, da giovane,
ha lavorato a Budapest, Trieste e Fiume.

Favola di New York



Tutti conoscono la tragica storia del Titanic e della famosa nave
Carphatia che quella notte soccorse centinaia di vittime. Carpathia
salpò da Rijeka a New York e svolse il suo eroico dovere e trasportò i
sopravvissuti al congelamento a New York, quindi tornò in Croazia. A
bordo c'era il cameriere di 18 anni Josip Car di Crikvenica, che aveva
aiutato nel salvataggio e aveva conservato uno dei giubbotti di
salvataggio come souvenir. Anni dopo, lo donò al Comune. Oggi è in
mostra al Museo Marittimo e Storico del Litorale Croato nel Palazzo
del Governatore, uno dei soli cinque giubbotti di salvataggio originali
confermati del Titanic e l'unico in mostra permanente in Europa.

La leggenda del Titanic

Il personaggio animato del professor
Balthazar è uno dei personaggi
cinematografici più riconosciuti
realizzati in Croazia: è amato dai
bambini di tutto il mondo. Ma non è
così noto che nella creazione di questo
cartone cult, Fiume sia servito da
ispirazione per il set.

Professor Baldassarre

I fiumani sono generalmente facilmente riconoscibili in tutta la Croazia,
principalmente grazie a due slogan che usano i locali: Šta da? (che
significa "Non dici!") e Bo! (che significa "Qualunque cosa").

Šta da?



FONTI

https://www.inyourpocket.com/rijeka/history 

https://www.timeout.com/croatia/things-to-do/rijeka-overview 

https://www.croatiatraveller.com/Kvarner/Rijeka.htm 

https://www.timeout.com/croatia/travel/rijeka-today-a-cultural-
guide https://en.wikipedia.org/wiki/Rijeka_Carnival 

https://visitviskovo.hr/en/what-to-do/halubajski-zvoncari-bell-
ringers/ https://www.carnivaland.net/rijeka-carnival/ 

https://www.timeout.com/croatia/news/10-things-you-didnt-
know-about-rijeka-070622 

https://www.botelmarina.com/en/photo/album/the_belly_of_the_c
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